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cuparsi dell ' amminis t raz ione della Provin-
cia, e per sapere se e come il minis t ro in-
tenda provvedere. » 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole sotto-se-
gretar io di Stato per l ' in terno. 

M a r s e n g o - B a s t i a , sotto-segretario di Stato per 
Vinterno. La provincia di Cosenza, che appl ica 
una sovraimposta del 98 per cento sulla im-
posta pr incipale dei t e r ren i e fabbr ica t i e che 
per l 'esercizio 1899 ha un fort iss imo debito, 
ha r iprodotto nel suo bilancio spese, che erano 
già state radiate dal Consiglio di Stato a Sa-
zioni r iun i t e ; e non solo ha r iprodot to queste 
spese, ma ha inscri t to anche due mutu i rile-
vantissimi, uno pel compimento di* s t rade ob-
bligatorie, l 'a l t ro per sopperire ad al t re spese 
di bi lancio. 

I l Consiglio di Stato, nel la sua adunanza 
del 22 ottobre, si oppose a che fossero r ipr i -
s t inate le spese che erano s tate rad ia te dal 
bilancio del 1898 e, in quanto ai mutui , fece 
special issime osservazioni. Questo parere del 
Consiglio di Stato e le osservazioni che vi 
erano contenute furono comunicate al Consi-
glio provincia le di Cosenza, come saprà be-
nissimo l 'onorevole De Novellis. 

I l Consiglio provinciale prese at to di que-
sto parere del Consiglio di Stato, ma insi-
stet te perchè nel bi lancio del 1899 fossero 
conservati e le spese rad ia te ed i mutui . 11 
28 novembre ul t imo scorso, il Consiglio di 
Stato, pure a Sezioni r iuni te , r i t enne che 
queste spese e questi mutui non si potessero 
inscrivere nel bilancio del 1899. In segui to 
a ciò, era corsa voce; fo r tuna tamente vaghis-
sima, che il Consiglio e la Deputazione pro-
vinciale non volessero p iù a t tendere alle loro 
funzioni . Nul la in proposito r i su l ta di posi-
tivo, ed è a r i teners i che si t roverà modo di 
accomodare questa vertenza, senza che il Con-
siglio e la Deputazione provinciale di Cosenza 
abbandonino le loro funzioni . 

Ad ogni modo, è certo però che, qualora 
la provincia di Cosenza avesse a l t r i schiari-
menti da dare e credesse di avere dei d i r i t t i 
da far valere, può fare un ricorso al He o 
rivolgersi alla quar ta Sezione del Consiglio 
di Stato, perchè sia inscr i t to nel bi lancio 
della Provincia ciò che essa desidera. 

P r e s i d e n t e . L ' o n o r e v o l e De Novellis ha fa-
coltà di dichiarare se sia o no sodisfatto della 
r isposta del sotto segretario di Stato. 

De Nove l l i s . Ringraz io il sotto-segretario 
di Stato delle informazioni che mi ha dato. 

La del iberazione presa ad unan imi t à dalla 
Deputazione e dal Consiglio provinciale di 
non occuparsi del l ' amminis t razione della pro-
vincia.. . 

Una voce. E di che si occupa ? 
Un'altra voce. Questo è uno sciopero ! 
De Novellis. ... fino a che non sia r isoluta 

la vertenza, è una decisione grave che mer i ta 
tu t t a l 'a t tenzione del Governo. 

Se l 'or igine della ver tenza stesse nel fa t to 
che la Deputazione provinciale ebbe a pro-
porre aument i e aggrav i al bilancio, il Mi-
nistero meri terebbe lode, perchè il peso delle 
tasse è reso insopportabi le e i contr ibuent i 
non ne possono più. 

Basta ci tare il fa t to che, per le imposte 
comunali e provincial i , l ' a l iquota è a r r iva ta 
fino al 120 in var i i comuni della Provincia . 
Ma se nuovi aggravi non vi sono, io preghere i 
il sotto-segretario di Stato di fare s tudiare il 
bi lancio e di r isolvere la questione al p iù 
presto possibile per evi tare i danni mater ia l i 
e morali che dal l ' a t tua le stato di cose, molto 

i anormale, possono der ivare a quella Pro-
vincia. 

E che di nuovi aggrav i non si t r a t t i lo 
dimostra il fa t to che tu t ta la ver tenza t ra 
l 'autor i tà tu tor ia e la Deputazione provinciale 
si r isolve in questo: la Deputazione provin-
ciale, per est inguere alcuni debi t i prees is tent i 
per lavori s tradal i , ha proposto un prest i to 
es t inguibi le a ra te con interesse mite, da 
pagars i con l ' en t ra te ordinar ie del bi lancio, 
mentre l ' au tor i tà tu tor ia prefer i rebbe un au-
mento di imposta. 

Io, dunque, vorrei che il Ministero stu-
diasse a fondo la cosa, e son sicuro che si 
accorgerebbe molto fac i lmente come la Deputa-
zione provinciale si è in formata ad un sen-
t imento di economia ed al la necessità di non 
aggravare i contribuenti ; ment re l ' aumento 
proposto dal l ' au tor i tà tu tor ia graverebbe ap-
punto i contr ibuent i stessi. 

Un solo aumento effettivo vi è, ed è di 
12 o 15 mila l i re per spese, che sono s tate 
imposte dal Ministero di agr icol tura indu-
str ia e commercio ; la Deputazione provin-
ciale non può a meno di inscriverle in bi-
lancio, salvo che il Ministero de l l ' i n te rno o 
quello del l ' industr ia e commercio se la ve-
dano f ra di loro. 

Quello che non si comprende poi è come 
mai, dal mese di agosto fino ad oggi, il bi-
lancio non sia s tato comunicato al la Depu-


